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BRESCIA: LA NUOVA MOBILITÀ
PASSA DAL “CAR SHARING”
E DAL TRASPORTO PUBBLICO

Idee, progetti, cantie-
ri, cambiamenti (alcuni 
già avvenuti), innovazio-
ne: la mobilità a Brescia si 
chiama Nicola Orto. 

L’assessore che “so-
vrintende alle politiche 
di gestione e governo del 
traffico cittadino e coor-
dina l’attività di pianifica-
zione di tutte le iniziative e 
i progetti attinenti la mo-
bilità ed il trasporto pub-
blico locale e sovrintende 
alle politiche giovanili”. 

Il progetto si traduce 
in un piano ben preciso 
del traffico che sta ve-
dendo la luce proprio in 
questi tempi.

Il piano della mobilità che ha in 
mente l’assessore Nicola Orto dovrà 
trasformare il modo di spostarsi nella 
nostra città “a tutto tondo – sotto-
linea l’assessore  - coordinando il 
pubblico ed il privato senza alcuna 

certo le esperienze maturate in questi 
anni da chi mi ha preceduto - conti-
nua - cercando di evitare gli errori 
commessi e rendendo più perfor-
manti i servizi di trasporto pubblico, 
offrendo servizi aggiuntivi, senza 
però demonizzare il trasporto privato 
ma garantendo in tutta sicurezza il 

Vale a dire innovazione innan-
zitutto, con il bike sharing, il car sha-

ring, i servizi pubblici a chiamata e 

Quando entrerà in funzione nel 2012, 
il metrò traccerà un percorso lineare 
che necessiterà, ne è convinto l’as-
sessore Orto, di un piano intermodale 

Intanto è stato varato il cosid-

che opera con soddisfazione metten-
do sul tappeto le esigenze di forze 
dell’ordine, pronto soccorso, vigili 
del fuoco, studenti, associazioni, 

-
traverso un percorso di ascolto molto 
importante perché molte sono le esi-
genze che riguardano le situazioni di 
emergenza in generale e urge stabilire 
le cosiddette vie di fuga, stringendo i 

IINTERVISTA 
CON  L’ASSESSORE
NICOLA  ORTO
CHE  PROGETTA
UN  FUTURO
CON  MENO
(SI  SPERA)
INGORGHI
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             Wilda Nervi

IL  RICORSO
AL  TRASPORTO

La strategia di base? “Cercare di evitare gli errori 
commessi e rendendo più performanti i servizi di tra-
sporto pubblico, senza demonizzare il trasporto privato”.  
Per via XX Settembre il progetto definitivo è stato approvato 
e sono stati stanziati 460mila euro per riportare l’arteria 
urbana alle quattro corsie.


